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Titolo della Presentazione 

Architetture a Microservizi: Una Opportunità per la 
determinazione automatica dei Function Point 

 
Benefici per i partecipanti (max 3 punti):   
 Comprendere le novità architetturali di una architettura a microservizi 
 Valutare una possibile mappatura dei concetti FPA su applicativi che adottano questo 

tipo di architettura 
 
Punti Principali: (5 aspetti max)   
 Le architetture a microservizi sono fortemente orientate alla definizione di interfacce tra 

componenti elementari. Queste interfacce offrono la chiave di lettura per la 
determinazione delle Funzioni Transazionali IFPUG 

 Le architetture incardinate su REST offrono lo spunto per identificare facilmente le entità 
logiche / funzioni dati.  

 Esistono vari strumenti che individuano automaticamente le interfacce in queste 
architetture 

 Esempio di conteggio di una architettura a Microservizi 
 
Abstract (max 250 parole)   
 Le architetture a microservizi sono fortemente orientate alla definizione di interfacce tra 
componenti elementari. Queste interfacce offrono la chiave di lettura per la determinazione 
delle Funzioni Transazionali IFPUG. Risolvono inoltre la problematica di non fotografare 
adeguatamente la complessità interna di un applicativo, quando questo viene considerato 
“dal punto di vista utente” in modo monolotico. Queste architetture, inoltre, sono spesso 
incardinate su protocollo REST (Representational State Transfer), che offrono lo spunto per 
identificare facilmente le entità logiche / funzioni dati, dato che sono definite a partire dalla 
gestione di una risorsa logica. Dal punto di vista tecnico, esistono già vari strumenti che 
individuano automaticamente le interfacce in queste architetture, grazie anche ad alcuni 
framework di programmazione consolidati e ampiamente diffusi (ad es. Swagger) Dopo aver 
presentato l’intuizione dal punto di vista teorico, presenteremo un esempio di conteggio di 
una semplice architettura a Microservizi. 

 
Curriculum vitae (+/- 200 parole per ciascun autore)   



  
Thimoty Barbieri è Certified Function Point Specialist. Ha 
conseguito la laurea in Ingegneria Informatica e il dottorato di 
ricerca in Ingegneria Informatica presso il Politecnico di 
Milano. Da 20 anni svolge la libera professione offrendo 
formazione e consulenza informatica sui temi delle metriche 
del software, dell'analisi dei requisiti, progettazione, sviluppo, 
collaudo di software, e in particolare su piattaforme open 
source e Java Enterprise. E' inoltre certificato PMP e PMI-
ACP. 

 

Titolo della Presentazione 

Definire il ‘confine’ con il cliente? Esperienze pratiche e 
possibili soluzioni 

 
Benefici per i partecipanti (max 3 punti):   

 Conoscere l’importanza dell’attività di definizione del ‘confine’ 
 Conoscere l’impatto che puo’ avere la definizione del confine sul dimensionamento 

sia dei requisiti funzionali che di quelli non funzionali 
 Capire e sfruttare la differenza fra confine funzionale e partizione non funzionale 

 
Punti Principali: (5 aspetti max)   

 Confini funzionali e partizioni non funzionali in applicativi SOA 
 Misurazione FPA e SNAP di architetture a servizi o microservizi 
 Modellazione funzionale di soluzioni multicanale 

 
Abstract (max 250 parole)   
Determinare il confine dell’applicazione è un’attività fondamentale ai fini del 
dimensionamento, spesso viene sottovalutata dal fornitore che  ‘subisce’ il disegno del 
confine stabilito dal cliente talvolta sulla base di considerazioni puramente organizzative 
oppure per motivi ‘storici’ 
 
Le architetture SOA, ed in particolare le architetture a microservizi, sono facilmente 
modellabili, dal punto di vista architetturale, in “applicazioni” componenti (ad esempio front-
end e back-end, servizi di autenticazione o di pagamento, ecc.), che occorre farsi 
riconoscere dal cliente per avere una misurazione corretta delle dimensioni del software 
prodotto. 
Alcuni esempi architetturali saranno presentati e discussi, analizzando la possibilità e 
l’adeguatezza di definire confini funzionali e/o partizioni non funzionali. 

 
Curriculum vitae (+/- 200 parole per ciascun autore)   



Paola Billia Laureata in Economia e Commercio Università La 
Sapienza. 

Manager, esperto in metodologie di misurazione del sw. Ha oltre 20 
anni di esperienza   nel settore ICT in ambito Telecomunicazioni con 
una approfondita conoscenza nei processi di vendita e customer care. 
Inoltre ha avuto una precedente esperienza, di quattro anni, nell’area 
organizzazione e ICT del mondo Banche. Coordina le attività di sizing 
per diversi clienti su progetti che lavorano con metodologie 

tradizionali e AGILE. Organizza e fornisce formazione sui principali metodi di misurazione 
del sw e sul loro corretto utilizzo. Conosce e utilizza le best practices nella gestione dei 
contratti che prevedono l’utilizzo dei function point 

Dal 2017 fa parte, come consigliere, del consiglio direttivo del GUFPI-ISMA (Gruppo Utenti 
Function Point Italia Italian Software Metrics Association) 

Certificazioni: 

 IFPUG function points 4.3 (Certified CFPS) 

 IFPUG SNAP (Certified CSP) 

 Fast Function Point Analisys (by GARTNER) 

 ITIL V3 (Certified) 

Curriculum vitae (+/- 200 parole per ciascun autore)   
Marcello Sgamma, Laureato in Scienze dell’Informazione presso 
Università degli studi di Pisa 
Consulente Senior, esperto in analisi funzionale ed architetturale, 
ed in metodologie di misurazione del sw. In 30 anni di esperienza 
nel settore ICT, ha maturato competenze dalla gestione di sviluppi 
SW, alla progettazione di soluzioni di application and service 
management, analisi funzionale ed architetturale di portali web, 
soluzioni e-commerce, ecc. Negli ultimi anni le attività di consulenza 
si sono concentrate nella misurazione IFPUG di sviluppi funzionali 
e non funzionali, e nell’analisi funzionale di applicativi (progetti ed 

evolutive) per il mercato assicurativo. Fornisce supporto, consulenza e formazione per 
attività di sizing per progetti NTTdata. Da diversi anni collabora con la facoltà di Ingegneria 
dell’Informazione dell’Università degli Studi di Pisa come co-docente nel corso di Computer 
Architectures. 

Certificazioni: 

 IFPUG function points 4.3 (Certified CFPS) 

 IFPUG SNAP (Certified CSP) 

 
 

Titolo della Presentazione 

Quanter Suite: The Empowerment of Metrics in the Age of Digital 
Transformation 

 
Benefici per i partecipanti (max 3 punti):   



 Understant the value of metrics in the Age of Digital Transformation 
 How to facilitate the management and value of metrics in the Age of Digital 

Transformation. 
 Lern how to be more Agile in the use of metrics of Software development projects 

 
Punti Principali: (5 aspetti max)   
 Value of Metrics in the Age of Digital Transformation 
 UX about Metrics 
 How to improve metrics perception in the Age of Digital Transformation 
 How to improve the use of metrics in Age of Digital Transformation 

 
Abstract (max 250 parole)   
The era of digital transformation in which we live involves the exaltation of the user, the user 
experience, to achieve a greater value of software developments. These performances are 
achieved by replacing the handcrafted part, the manual part, by Apps, but issues of 
relevance arise for an optimal Governance of IT at what price? With what quality? We are 
improving? Therefore, the metrics that seemed reviled by such speed and agility are more 
relevant than ever, are more important to determine success, only that they must also reach 
the new era of Digital transformation. From Leda we have worked hard to achieve the 
empowerment of the metrics, sure as we are of the great value they bring to the software 
developments and we have developed a roadmap to empower the metrics in this era of 
Digital Transformation. Empowering them with an enhanced user experience through Apps, 
empowering them through IT governance commands and through the connection of both 
worlds in a simple and digital way. We will see in this talk how we have managed to go from 
the artisan filling of excel to the UX of improved metrics through Apps reporting Real-time 
Scorecard. Welcome to the era of empowering metrics to the era of digital transformation. 
 

 
Curriculum vitae (+/- 200 parole per ciascun autore)   

Julián Gómez, Bachelor degree in Computer Science, Project 
Management Professional (PMP), Certified Function Point Specialist 
(CFPS), Certified SNAP Practitioner (CSP), Certified Disciplined 
Agilist. Member of Non-functional Sizing Standards Committee of 
IFPUG. With more than 19 years of experience in Project and 
Services Management, he is dedicated to helping others become 
better project managers and achieve success in their own. Author of 
the blog El Laboratorio de las TI (www.laboratorioti.com). Author of 
the book El Juego de Tronos de los Proyectos.He has participated 
in Software Development projects, in Quality Assurance, Sourcing, 
Benchmarking projects, in Productivity Management services for 

Software Suppliers, Development and Process Improvement among others. As an expert in 
software metrics he has given training / trainings in Argentina, Brazil, Chile, Colombia, 
Spain, Peru and Romania. All these performances have conferred a broad vision on Project 
Management and its best practices.He has given talks in congresses and conferences such 
as itSMF VISION 18, Agile Spain Conference, PMI Chapters, Government of La Rioja, 
University of Seville, etc. 

 
Titolo della Presentazione 



Story Point e Function Point: una convivenza possibile? 
 
Benefici per i partecipanti (max 3 punti):   
 Conoscere le caratteristiche distintive dei modelli di sviluppo Agile 
 Comprendere cosa sono gli Story Point e perché si usano nei progetti Agile 
 Acquisire maggiore consapevolezza sulle differenze tra Story Point e Function Point e 

sulla possibilità di adottare entrambe le metriche in un progetto Agile 
 
Punti Principali: (5 aspetti max)   
 Il modello di sviluppo software Agile: principi e caratteristiche specifiche 
 Le metriche Agile: Story Point & Velocity 
 Perché usare i FP nei progetti Agile 
 Esperienze e considerazioni pratiche 

 
Abstract (max 250 parole)   
I Modelli di sviluppo software Agile si stanno diffondendo sempre di più nel settore IT per 
rispondere all’esigenza del mercato di adottare approcci più efficaci per realizzare progetti 
complessi, ad alto tasso di innovazione e caratterizzati da volatilità e incertezza dei requisiti. 
Nei progetti Agile viene adottata una particolare modalità di rappresentare i requisiti 
funzionali, le User Story. Di conseguenza, i team Agile utilizzano gli Story Point come 
metrica di riferimento per stimare la dimensione delle User Story, e calcolano la capacità di 
delivery del team utilizzando il termine Velocity. Gli Story Point sono però una metrica 
interna, legata alle caratteristiche del team e non comparabile tra team diversi. 
Le organizzazioni che adottano il paradigma Agile, soprattutto quando lo sviluppo è affidato 
a fornitori eterni, manifestano d’altra parte l’esigenza di avere una metrica oggettiva che 
consenta di effettuare valutazioni di produttività basate sul dimensionamento funzionale del 
software. 
Il Modello Agile, per sua natura iterativo e incrementale, ha caratteristiche che rendono 
necessarie alcune considerazioni e specifici accorgimenti per far sì che le misure funzionali, 
come i FP, mantengano la loro efficacia. 
Nell’intervento verranno illustrati questi concetti, identificando le principali differenze tra 
Story Point e Function Point, rappresentando esperienze pratiche di utilizzo dei FP nei 
progetti Agile e fornendo considerazioni e spunti di riflessioni derivati dalla pratica concreta. 

 
Curriculum vitae (+/- 200 parole per ciascun autore)   

  
Da oltre 25 anni nel settore ICT, Marco Arzilli è un 
professionista che opera come Agile Coach e come Expert 
Consultant e Trainer sulle discipline di Software Measurement 
e Project Management. Dal 2011 è imprenditore di sé stesso, 
e ha al suo attivo collaborazioni con aziende leader nel 
settore del software measurement e dell’Agile transformation, 
coniugando in tal modo l’esperienza pluriennale nel campo 
dei FP con la pratica maturata come Agile coach.  
In precedenza ha ricoperto ruoli di responsabilità e mansioni 

manageriali in aziende italiane e multinazionali ICT, con compiti di coordinamento di 
progetti di consulenza direzionale e di contratti di application management, dopo una 
pluriennale esperienza nel settore della consulenza, per clienti pubblici e privati, sui temi 
del project management, process improvement, software measurement e quality 
assurance. 



E’ certificato PMP, PRINCE2 Foundation, IFPUG CFPS, SAFe Agilist e Scrum PSPO. 
 

 
Titolo della Presentazione 

Oltre l’accordo quadro Consip: chimera o realtà? 
 
Benefici per i partecipanti (max 3 punti):   
 Modello di determinazione di un impegno per una proposta tecnica economica 
 Principio Divide et Impera: come valutare le varie attività 
 Misurazione come Cultura al fine di una maggiore consapevolezza 

 
Punti Principali: (5 aspetti max)   
 Modello di determinazione dei costi utilizzando più metriche funzionali 
 Utilizzo di alcune metriche non funzionali  
 Passi necessari da inserire in appalti specifici all’interno di accordi quadro 
 Condivisione della cultura metrica tra più soggetti nazionali (AgID, Consip, Sogei, 

Assintel) 
 
Abstract (max 250 parole)   
Il CSI Piemonte ha messo in piedi un modello per la determinazione economica delle 
Proposte Tecniche Economiche (PTE) che ha condiviso e adotterà, nel prossimo triennio 
con i suoi enti consorziati (soprattutto Regione Piemonte e Comune di Torino.) 
Il modello è complementare ad una sessione formativa sulla misurazione fatta agli enti. 
Esso pone le fondamenta su tre colonne: 

1) Condivisione del progetto con gli enti (crescita culturale) 
2) Trasparenza: ogni attività deve essere giustificata, ove possibile, con metriche 
3) Standards: rigoroso utilizzo di standard e prassi riconosciute e validate.  

Tale modello prevede l’utilizzo di alcune sottocategorie di SNAP per la determinazione delle 
caratteristiche non funzionali, sottocategorie completate da una linea guida ad hoc per il loro 
utilizzo (necessaria visto ancora il grado di non maturità del metodo). 
Come tali caratteristiche influiscono sulla produttività? Come si misurano attività non 
proporzionali al Function Point? Come realizzare un modello che tenga conto delle 
differenze sostanziali di complessità presenti in un prodotto software? Qualità: si può o si 
deve misurare? 

 
Curriculum vitae (+/- 200 parole per ciascun autore)   

Gianfranco Lanza, certificato CFPS, COSMIC, SNAP 2.0 
Da vent’anni mi occupo di misurazione nei suoi vari aspetti. 
Consigliere GUFPI-ISMA 

 


